
malia la popolazione civile subisce
omicidi, torture e stupri; i saccheg-
gi sono diffusi e interi centri abitati
vengono distrutti», rimarca Mi-
chelle Kagari, vicedirettrice del
Programma Africa di Amnesty In-
ternational.

Decine dimilioni di persone vi-
vono nel mondo in una situazione
di estrema precarietà nei campi
profughi. In tutti i continenti, sono
fuggite dalle loro abitazioni abban-
donando affetti, sicurezze, lavoro.
Fuggite perché minacciate da guer-
re, distruzioni, conflitti etnici o reli-
giosi, discriminazioni, instabilità o
carestie. Fuggite nella speranza di
trovare assistenza e protezione in
altri luoghi. Per poter sopravvive-
re, dipendono dagli aiuti della co-
munità internazionale. Aiuti che si
riducono, a fronte di una emergen-
za che cresce di giorno in giorno.
Sono 42 milioni, secondo il rappor-
to statistico annuale dell’Alto Com-
missariato dell’Onu per i Rifugiati
(Unhcr) - «Global Trends» - «le per-
sone costrette alla fuga da guerre e
persecuzioni alla fine del 2008. Se-
condo il rapporto dell’Unhcr l’80%

dei rifugiati del mondo si trova nei
Paesi in via di sviluppo, così come
la stragrande maggioranza degli
sfollati - una popolazione nei con-
fronti della quale cresce l’impegno
dell’Unhcr. Molte persone sono in
esilio da anni senza la prospettiva
di una soluzione. I dati provvisori
del 2009 indicano una tendenza
in aumento principalmente in
Pakistan, Sri Lanka e Somalia.
L’esercito dei senza speranza né di-
ritti cresce.

Nel silenzio dei potenti della
Terra, nel disinteresse dei grandi
mass media.❖

Racconti dell’orrore

I grandi della Terra
riducono i contributi
per i più deboli

Il silenzio complice

Violenza, patimenti:
un’umanità al limite
della sopravvivenza

BATTAGLIAAKAMPALA

TEHERAN

Ahmadinejad: sul
nucleare non trattiamo

L'Iran «non negozierà sui propri di-

ritti» in campo nucleare. Ahmadi-

nejad chiude la porta alla richiesta

americana di discutere con la Re-

pubblica islamica il suoprogramma

atomico. Il caso è «chiuso», afferma

il presidente iraniano.

ASIA

Napolitano in visita
a Seul e Tokyo

Giorgio Napolitano è in Corea del

Sud insiemealla signoraClioealmi-

nistro degli Esteri Franco Frattini,

per una visita di Stato. Oggi l’incon-

tro con il presidente Lee

Myung-bak.Mercoledì trasferimen-

to in Giappone.

Sarebbero oltre 130 gli «omo-
sessuali» assassinati in Iraq dai fon-
damentalisti islamici. Una campa-
gna mirata, scientifica e senza quar-
tiere contro i gay, che non possono
vivere neanche di nascosto la loro
sessualità. Infatti nemmeno Inter-
net rappresenta per loro un luogo si-
curo. Anche il web è diventato terre-
no di caccia per gli «omofobi» fonda-
mentalisti, che hanno iniziato a se-
tacciare chat-room e siti online allo
scopo di identificare nuove vittime
delle loro spedizioni punitive.

Lo rivela un reportage del dome-
nicale britannico The Observer, che
a Baghdad ha incontrato il leader di
una di queste organizzazioni fonda-
mentaliste, un informatico di 22 an-
ni che ogni giorno - racconta - tra-
scorre almeno sei ore su internet a
caccia di omosessuali. Il giovane lau-
reato senza alcun imbarazzo ha con-
fessato al cronista le ragioni del suo
impegno: «È il modo più semplice
per trovare coloro che distruggono
l'Islam e che vogliono sporcare una
reputazione che abbiamo impiega-

to anni a costruire». Quindi ha ag-
giunto apprezzamenti insultanti del
tipo: «Gli animali meritano più pie-
tà delle persone luride che pratica-
no questi atti sessualmente deprava-
ti». Infine, ha rivelato un particolare
raccapricciante della loro pratica cri-
minale: «Ci assicuriamo che sappia-
no perché sono stati catturati e che
chiedano perdono a Dio prima di es-
sere uccisi».❖

TEL AVIV Ha trascorso la notte in ospedale dopo il collasso pubblico

disabatosera,maall'appuntamentoconl'emissarioamericano,GeorgeMi-

tchell,giunto in Israeleperprovareadisporregliultimi tasselli sull''acciden-

tato cammino dei tentativi di rilancio del processo di pace, il presidente

israeliano, Shimon Peres, non è volutomancare.

Almeno quattordici morti ne-

gli scontri frapolizia eseguaci

diunodeiquattroresenzapo-

teri che sono ufficialmente ri-

conosciuti nella Repubblica

d’Uganda.

P

Peres fuori pericolo, riceve inviato Usa

«Setacciamo i siti
per individuare
chi deve essere colpito»

PARLANDO

DI...

Giallo
alla Yale

Si infittiscenegliUsa ilmisterosullastudentessadell’UniversitàdiYalescomparsada
unasettimana,AnneMarieLe,24anni:nel laboratoriodoveèstatavistaentrareprimache
siperdesserolesuetracce,sonostatirivenutiabitisporchidisangue.Lapolizianonesclude
chelaragazzapossaesserestatauccisa,anchesenonconfermachequegliabitisianosuoi.

Giornale inglese:
in Iraq la caccia
al gay corre
su Internet
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